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Dopo tre giorni di camera di consiglio II processo (indiziario) era scaturito 
la Corte d'assise di Catanzaro ha assolto dalle dichiarazioni di pentiti neri 
Delle Chiaie e Fachini Novanta udienze dall'ottobre '87 ad oggi 
gli ultimi due imputati per la strage non sono servite a accertare la verità 

Non c'è giustizia per piazza Fontana 
Fascisti 
Oggi appello 
per la bomba 
di Brescia 

M BRESCIA Inizia oggi pres­
so la Corte di assise di appello 
di Brescia II processo «bis* per 
la strage del 28 maggio 1974 
in piazza della Loggia- quella 
mattina, nel corso di una ma­
nifestazione indetta dalle Con­
federazioni sindacali - Cgil, 
Osi e UN - e dal Comitato per* 
manente antifascista, una 
bomba, nascosta In un cesti­
no portanfiuti, esplose provo­
cando otto morti e cento tenti, 
Il processo ha preso l'avvio, 
nel 1984, per le dichiarazioni 
sullo «stragismo* rilasciate da 
alcuni pentiti neri nel corso 
dell'Inchiesta sulla strage di 
Bologna, verbalizzate ed invia­
te alla Procura dì Brescia, Tra 
oli Imputati figura Cesare Fer-
n, 37 anni, milanese ex san-
bnbllino, accusato di strage e 
di concorso morale nell assas­
sinio di Ermanno Buz?i avve­
nuto il 13 aprile del 1981 ad 
opera del Killer neri Tuli e 
Conculchi' lo avevano ««arro­
talo- all'Interno del cortile del 
carcere di Novara durante l'o­
ra d'aria, Buzzi era stato con­
dannato il 2 luglio del 1D79 al­
l'ergastolo per la strage di 
piazza della Loggia Con 11 
Ferri sono imputati Alessan­
dro Stepanofl, 35 anni, mila­
nese' avrebbe, secondo l'ac­
cusa, commesso falsa testimo­
nianza a vai'andò l'alibi del 
Ferri, e Sergio Latini, 38 anni, 
bergamasco residente a Sori* 
sole, pregiudicato politicizza­
tosi poi in carcere, «ambascia­
tore», per conto del Ferri, del­
l'ordine a Concutelli di assas­
sinare il Buzzi, La posizione 
Ferri era stata stralciata da 
,una più corposa istruttoria sul­
la strage, tuttora in cono, che 
vede colmputati numerosi fa-
teisti protagonisti delle vicen­
de terroristiche ed eversive de­
gli anni Settanta in Italia. Un 
rinvio a giudizio per evitare la 
scarcerazione, per decorrenza 
dei termini^ di Cesare Ferri, 
detenuto dal 22 marzo del 
1083, Il 23 maggio del 1987 i 
tre furono assolti per insuffi­
cienza di prove, La sentenza 
depositata il 3 settembre dello 
stesso anno motivava la «npn 
convinzione» di piena colpe-
volewa per la inattendibilità 
di due testi d'accusa che pure 
avevano vissuto in prima per­
sona la vicenda del 28 mag­
gio, 

A presiedere oggi la Cotte 
di assise di appello bara Ric­
cardo Ferrante, pubblica ac­
cusa il sostituta Procuratore 
generale Domenico Aptcella, 
fa stesso chiamato a fungere 
da Pm per la «non disponìbili-
Iti* dei magistrati bresciani, 
nel primo processo contro 
Nando Ferrari, Marco De Ami­
ci e 1 (rateili Angelino e Raf­
faele Papa, poi mandati assol­
ti dalla Causazione per insuffi­
cienza di prove 

Fuori dell'aula dibattimen­
tale si è riformata, come già in 
primo grado, l'alleanza Fra ra­
dicali e missini; in una confe­
renza stampa, nel giorni scor-
si, presente la compagna di 
Enza Tortora, hanno denun­
cialo la sudditanza della ma­
gistratura al regime nel perse­
guire i •neri" per le stragi 

Trapani 
Architetto 
ucciso 
dalla mafia 
M TRATAM Un architetto di 
3<! anni. Antonio Ingoglia. e 
stato ucciso nella mattinata di 
ieri con colpi di pistola nella 
piai/a principale di Partanna. 
a 64 chilometri dal capoluo­
go Nonostante che al mo­
mento dell'agguato la zona 
losse affollata, gli investigatori 
non sono riusciti ad acquisire 
testimonianze utili per chiarire 
nemmeno la dinamica del de­
litto. Per polizia e carabinieri è 
tuttavia certo che I omicidio 
ha una matrice mafiosa la vit­
tima non aveva precedenti pe­
nali, ma l'anno scorso il padre 
ed un fratello scomparvero, 
con un" pastore, presumibil­
mente eliminali con II sistema 
della «lupara bianca» Questo 
episodio e stalo collegato con 
il conflitto tra le cosche locali 
per II controllo degli appalti i 
congiunti del professionista 
asbdulnaio erano infatti impe­
gnali nel settore edilizio, nel 
quale anch'egli operava, 

Assoluzione per Stefano Delle Chiaie e Massimilia­
no Fachini dall'accusa di avere concorso alla stra­
ge di piazza Fontana, di cui quest'anno ricorre il 
ventesimo anniversario. Il processo, costruito su 
basi indiziarie, basate in larga misura su dichiara­
zioni accusatorie di pentiti del terrorismo nero, tut­
te indirette, è durato oltre 90 udienze. La sentenza 
è giunta dopo tre giorni di camera di consiglio. 

IBIO PAOLUCCI 

• H MILANO Assolti «per non 
aver commesso il fatto- sia 
Stefano Delle Ghiaie che Mas­
similiano Fachini, entrambi 
nnviati a giudizio con la pe­
santissima accusa di avere 
concorso alla strage di piazza 
Fontana del 12 dicembre 
1969 Poche ore dopo la sen­
tenza, Delle Chiaie, già leader 
di Avanguardia nazionale, ha 
lasciato il carcere minorile di 
Catanzaro Ovviamente soddi­
sfatto, dopo aver abbracciato 
la moglie e i suoi legali, la ex 
primula nera ha detto che è 
sua intenzione scrivere un li­
bro. 

Questo processo di Catan­
zaro (up «troncone» successi­
vo a quello che vide imputali 
Valpreda, Freda e Ventura) 
ha avuto origine da una istrut­
toria aperta dal giudice cala­
brese umilio Lcdonne, sulla 
scorta di dichiarazioni accusa­
tone rilasciate a lui e ad altri 
magistrati di altre sedi giudi­
ziarie da un gruppetto di pen­
titi del terrorismo nero. Inizia­
to il 26 ottobre del 1987, il pro­
cesso è durato per oltre 90 
udienze La sentenza di pnmo 
grado è arrivata dopo Ire gior­
ni di camera di consiglio Per 
Delle Ghiaie, il pm Domenico 
Ptestinenzi aveva chiesto l'er­
gastolo, mentre per Fachini 
aveva chiesto I assoluzione 
per insufficienza di prove. 

Il rappresentante della pub­
blica accusa ha già fatto sape­
re che presenterà appello 
contro la sentenza Amarezza 

per la sentenza è stata espres­
sa dal Comitato permanente 
antifascista contro il terrori­
smo e per la difesa dell'ordine 
repubblicano di Milano, nella 
pertinente e giusta rilevazione 
che «te stragi di piazza Fonta­
na, piazza della Loggia, treno 
Italicus» rimangono impunite 
Per la strage del 2 agosto alla 
stazione di Bologna, la senten­
za di primo grado si è invece 
conclusa, come è noto, con la 
condanna all'ergastolo di Giù-
sva Fioravanti, Francesca 
Mambro e Massimiliano Fa­
chini. In quel processo, Dalle 
Chiaie è stato assolto con la 
formula del dubbio 

Il dirigente di Avanguardia 
nazionale, già braccio destro 
del principe nero Valerio Bor­
ghese, ripetutamente indicato 
come collaboratore prima dei 
servizi segreti franchisti e, do­
po la caduta del franchismo, 
dei servizi segreti di alcuni 
paesi latino-americani, è dun­
que uscito indenne da questo 
processo Un processo indi­
ziano, in cui, per la verità, le 
accuse erano tutte indirette, 
Peraltro la verità sull'Infame 
strage del 12 agosto '69 era 
stata negata nei precedenti 
processi Fatta eccezione di 
quello di primo grado, conclu­
sosi con te condanne all'erga­
stolo di Franco Freda, Giovan­
ni Ventura e Guido Glannettint 
e con l'assoluzione di Pietro 
Valpreda e di Mano Merlino, 
tutti gli altri gradi processuali, 
compreso un processo di nn-
vio alla Corte d'assise di Ban, 

erano terminati con un nulla 
di fatto 

Tutti assolti, come se piazza 
Fontana non ci fosse iridi sta­
ta Cancellalo il 12 dicembre 
dal calendario del 1969, can­
cellata la strage Dopo qualle 
sentenze, che avevano vanifi­
cato il lavoro istruttorio di ma­
gistrati rigorosi come Calogero 
e Stiz, D Ambrosio e Alessan­
drini, Migliaccio e Lombardi, 
era difficile aspettarsi la verità 
da questo «troncone» del pro­
cesso 

Nei documenti istruttori dei 
magistrati inquirenti di Trevi­
so, Milano e Catanzaro, fatti 
propn dai giudici del processo 
eli primo grado, svoltosi a Ca­
tanzaro dall'inizio del 1977 al­
la primavera del 1978, le re­
sponsabilità di alti funzionan 
degli apparati delio Stato, in 
particolare dei servizi segreti, 
erano indicate con sufficiente 

precisione La tesi che alti diri­
genti del Sid si servivano di or­
ganizzazioni eversive di matri­
ce neofascista per alimentare 
la strategia della tensione e 
del terrore nsultava largamen­
te dimostrata, La prova degli 
avalli concessi agli alti funzio-
nan del Sid da uomini del go­
verni democristiani del tempo 
veniva dalle loro macroscopi­
che reticenze e dalle loro 
grossolane bugie, ascoltate al 
processo di Catanzaro e. suc­
cessivamente, da milioni di te­
lespettatori nelle riprese del 
medesimo processo, corag­
giosamente visionate in una 
sintesi esemplare, dalla televi­
sione Amarezza, dunque, per 
le conclusioni non tanto di 

auest'ultimo processo, quanto 
egli altri che lo hanno prece­

duto e dai quali poteva davve­
ro giungere un verdetto di ven­
ta e di giustizia 

Delle Chiaie esce 
dal carcere: <Sono 
ancora fascista» 

V . ^ V ^ U ^ J f - * - ***** - - *- - -* - •*"' 

Delle Ghiaie bacialo dalla moglie, all'uscita dal carcere 

• • CATANZARO «Non mi riti­
ro a vita privata, io sono ri­
masto fascista». Stefano Delle 
Chiaie, per anni superlatitan-
te dell'eversione di destra, 
non si è fatto pregare: appe­
na uscito dal carcere minorile 
di Casal del Marmo a poche 
ore dall'assoluzione per la 
stage di piazza Fontana ha ri­
lasciato una lunga intervista 
ai cronisti che lo circondava­
no, Era insieme alla moglie, 
Leda Paglluca e agli avvocali 
difensori, Memcacci, Lembo 
e Romano, e prima di partire 
per Roma a bordo di una Ci­

troen s'è lasciato andare a 
commenti e giudizi sullo sta­
to della giustizia, sul mondo 
politico e sui servizi segreti. 
Tutti argomenti che elratta» 
anche nel libro al quale sta 
lavorando proprio in questi 
mesi. Prodigo dì parole an­
che durante gli interrogatori, 
Delle Chiaie ha sempre usalo 
la sua parlantina per offrire la 
sua personale ricostruzione 
delle sjtragi degli ultimi venti 
anni. Il «caccola», come lo 
chiamavano ì camerati per la 
bassa statura, fu uno dei fon­
datori di Avanguardia nazio­

nale e per anni fedele brac­
cio destro del principé'Vale-
no Borghese. Latitante pnma 
in Spagna e poi in Sud Ame­
rica , è stato a lungo indicato 
come l'uomo delle stragi. Ap­
pena rientrato in Italia, prima 
ancora di scendere dall'aereo 
che lo conduceva in prigione 
venne interrogato senza alcu­
na autorizzazione dal sostitu­
to procuratore Luciano Infen­
si che per questa sua «singo­
lare» iniziativa ha subito un 
provvedimento disciplinare. 
Delle Chiaie ha commentalo 
l'episodio minimizzando: 

•Non rivelai alcun segreto In* 
felisi mi ha solo sequestrato 
un simbolo di Avanguardia 
nazionale. È un'altra delle 
speculazioni per lotte intesti­
ne tra magistrati». A proposi­
to delle numerose indagini 
nelle quali è stato coinvolto 
ha detto. «Questi processi mi 
hanno offeso». Prima di allon­
tanarsi dai cronisti Delle 
Chiaie ha raccontato di esse­
re stato oggetto di una «spedi­
zione» ed ha tirato in ballo 
come testìmome il giudice di 
sorveglianza del carcere di 
Bologna, Gentile. 

• Per «Peppinella», di 76 anni, aveva compiuto il primo delitto 
Ieri Guelfo Del Gobbo, a Ostia, ha ucciso a coltellate anche lei 

A 82 anni, uxoricida due volte 

Guelfo Del Gobi» 

A 82 anni ha ucciso la sua convivente con una 
coltellata alla gola, poi ha cercato di dare fuoco 
alla casa. Guelfo Del Gobbo era agli arresti domi-
cilari: nel giugno di tre anni fa aveva ucciso una 
sua amante con quindici colpi di coltello e Giu­
seppa Andreotti, l'anziana donna uccisa ieri, ave­
va speso molti soldi per aiutarlo ad uscire di gale­
ra. 

GIANNI CimiANI 

• I ROMA "Povera Peppinel­
la, aveva pagato più di quindi­
ci milioni per farlo uscire di 
galera Lui era un violento, un 
delinquente. Aveva già ucciso 
Giulia, perché s'era innamora­
lo, e adesso ha ammazzato 
un'altra volta. Venerdì scorso 
l'aveva minacciata. "Ti uccido 
e poi do fuoco a tutto il palaz­
zo"» Al terzo piano del palaz­
zo di via del Sommergibile 31, 
ad Ostia, il portone della casa 
di Guelfo Del Gobbo è sfonda­

to All'interno i mobili gettati 
in terra e le pareti annerite dal 
fuoco Nel pianerottolo un nu­
golo di vicini Sono loro che 
hanno visto il fumo uscire dal­
l'appartamento e hanno dato 
l'allarme Hanno subito capito 
che doveva essere successo 
qualcosa di grave Quando i 
vigili del fuoco sono entrati, 
l'uomo era bamcato nel ba­
gno, intossicato dal fumo 
Giuseppa Andreotti, 76 anni, 
era riversa nel) ingresso, con 

la gola squarciata 
Vivevano insieme da più di 

otto anni, Guelfo Del Gobbo, 
ex falegname, e «Peppinella». 
Lei aveva una grave menoma­
zione' le sue gambe, con l'età, 
si erano sempre più arcuate e 
adesso la donna poteva cam­
minare solo appoggiandosi a 
due bastóni Ieri mdttina i due 
hanno litigato per l'ennesima 
volta, anzi e stato l'uomo, co­
me sempre, ad alzare la voce 
contro la sua compagna, re­

missiva e indifesa Guelfo Del 
Gobbo non ha detto una sola 
parola ai carabinieri, non ha 
voluto spiegare perché ha uc­
ciso. Nel quartiere, però, e de-
scntto come un maniaco del 
sesso, nonostante l'età. Ha (at­
to qualche «avance» particola' 
re ottenendo un nfiuto? Oppu­
re c'è stato un diverbio-per 
una questione banale7 L'uo­
mo, in preda alla collera, ha 
afferrato un coltellaccio da 
cucina e si è scagliato contro 
la sua convivente Ha vibrato 
un solo colpo, le ha squarcia­
to la gola Giuseppa Andreotti 
è crollata a terra senza neppu­
re avere il tempo di gridare e 
di chiamare aiuto Pnma di 
morire ha agonizzato alcuni 
minuti. L'ex falegname, allora, 
hd preso un flacone di alcool, 
lo ha sparso accanto al suo 
corpo e ha dato fuoco Poi é 
andato in un'altra stanza e ha 
cercato di accatastare mobili 
e masserizie per far scoppiare 
un grande incendio, come 

Sarebbe troppo «disponibile» con gli studenti 
I l I T I • 

aveva minaccialo. 
I vicini di casa hanno dato 

l'allarme dopo aver visto il fu­
mo. In pochi minuti sonò arri­
vati vigili del fuoco e carabi­
nieri che hanno sfondato la 
porla. Peppinella era per ter­
ra, nell'ingresso, il suo corpo 
annerilo dal fuoco L'uomo si 
era chiuso nel bagno, aspetta­
va d) monre asfissiato. Era in 
stato confusionale, con lo 
sguardo stralunato. Lo hanno 
portato via in barella Adesso 
é ricoverato all'ospedale di 
Ostia, intossicato 

Nel giugno di tre anni fa, 
sempre ad Ostia, Guelfo Del 
Gobbo aveva ucciso una pro­
stituta di 64 anni. Giulietta Al-
vinirche adescava 1 suoi clien­
ti nella pineta. La donna alcu­
ni anni prima aveva avuto una 
denuncia per spaccio di dro­
ga Con la prostituta l'ex fale­
gname aveva'avuto una rcla-
7ione e i due, nonostante con­
tinui litigi, erano ancora legau. 

Andò a casa della donna, in 
via Baffico, e la uccise nella 
camera da letto. Non era riu­
scito a controllare la sua ira, 
quando lei aveva nfiutato di 
fare l'amore. Anche in quel 
caso usò il coltello il primo 
colpo alla gola, poi infierì vi­
brando altre 14 coltellate. Giu­
lietta Alvini fu trovata alcune 
ore più tardi da un inquilino-
era distesa seminuda sul letto. 
con gli occhi sbarrati che fis­
savano il soffitto Polizia e ca­
rabinieri indagarono per alcu­
ni giorni prima di scopnre 
l'assassino, finché i sospetti si 
concentrarono sull'uomo 
•L'ho fatto per gelosia» confes­
sò agli investigatori dopo una 
notte di interrogaton. Guelfo 
Del Gobbo sperava di non es­
sere catturato Con lucidità, 
dopò I omicidio, cercò di co­
struirsi un alibi Tornò a casa, 
da Giuseppa Andreotti, poi 
prese l'autobus e, con la sua 
convivente, andò a pranzo in 
un ristorante di Fiumicino 

dareDoe troppo «aisponioue» con gii 

La prof di Vicenza ricorre 
contro la sospensione 
• UOVA 11 ministro Gal­
loni I ha sospesa dall inse­
gnamento, ma lei darà batta­
glia contro il provvedimento 
La professoressa Eliana Dol­
cetta Longo è stata acculata 
di essere troppo amica dei 
suoi studenti, di aver dato le­
zioni private ai ragazzi senza 
il consenso dei genitori, co­
me si legge in un rapporto 
del mar?o 88, redatto da al­
cuni ispettori mmiMenali in­
viati nel liceo "Pigafetta» di Vi 
cenza a verificare il caso e 
che le è costato il trasferi­
mento d'ufficio deciso nella 
scorsa primavera Ma in real­
tà .ìlla docente quai antenne 
si riproverei una love story 
con un suo studente, Giusep­
pe Cdroìlo. 17 anni figlio di 
un costruttore edile di Passo 
di Riva. 

Trasferitosi in città dal suo 

paese, il ragazzo come spes­
so accade, si inserisce bene 
nel nuovo ambiente, trova 
una professoressa disponibile 
al dialogo e si allontana ddl'a 
famiglia, definita troppo chiu­
sa e severa Per i suoi genito­
ri, Giovanna e Domenico, 
questo è troppo Accusano la 
professoressa di aver plagiato 
il figlio e decidono di ritirarlo 
da scuola e ricoverarlo in una 
clinica psichiatrica Ma Giu­
seppe a dicembre fugge di 
casa Orfi vive a Torre di 
Quartesolo in casa di Giu­
seppe Frantonio, padre di un 
suo compagno di scuola a 
cui e slato afudato dal Tribu­
nale dei minori di Venezia 
Ma i genitori di Giuseppe ri­
corrono contro la sentenza e 
venerdì, infatti, la Corte d ap­
pello di Venezia sarà chiama­
ta a pronunciarsi su questa 

delicata vicenda 
[I caso è esploso un anno 

fa a Vicenza città tradizional­
mente cattolica, e ha diviso 
I opinione pubblica tra chi di­
fende l'insegnante per le sue 
capacità professionali, e chi 
invece si schiera con la fami­
glia Cardio La vicenda è fini­
ta anche in consiglio comu­
nale Ieri si è svolto un altro 
capitolo la professoressa 
Dolcetti, appresa la notizia 
della sospensione, ha tenuto 
la sua ultima lezione in quin­
ta ginnasio e ha salutato tra 
le lacrime i suoi studenti Og­
gi infatti arriverà da Roma la 
notifica ufficiale del provvedi­
mento a cui la docente si op­
porrà con grande fermerza 
< Rammento agli organismi 
ministeriali - ha detto - che è 
un mio diritto poter agire an­
che in sede ài giustizia ammi­

nistrativa, davanti al Tar e al 
Consiglio di Stato Ma la tute­
la maggiore intendo ricercar­
la in sede giudiziaria Tutti 
coloro che fino a oggi - ha 
sottolineato la professoreesa 
Dolcetti - mi hanno impune­
mente diffamato, calunniato, 
accusato di assurdità non 
provate saranno chiamati a 
rispondere La pazienza 
umana ha un limite e questo 
limite con me è stato abbon­
dante mentesuperato» 

Nei prossimi giorni andrà a 
Roma per ritirare gli atti dell i-
spezione che ha portato alla 
sua sospensione e che utiliz­
zerà per il ricorso Nella sua 
battaglia comunque la prò 
fessoressa non sarà sola al­
cuni tjenilor. infatti hanno 
deciso di mobilitarsi in suo 
favore. 

Q / t t a 

Pubblica istruzione 
Il 2 e 3 marzo si rinnova 
il «parlamentino» 
In lizza cento liste 
M ROMA II 2 e 3 marzo si 
rinnoverà il Consiglio nazio­
nale della Pubblica istruzio­
ne, il «parlamentino» del mi­
nistero in cui sono rappre­
sentante tutte le componen­
ti della scuola Sono 63 i 
membri da eleggere su 74 -
gli altri sono di nomina mi­
nisteriale - per cui si voterà 
in tutte le scuole tra le ore 9 
e 14 di giovedì e venerdì 
della prossima settimana II 
Cnpi resta in carica cinque 
anni ed è un organo con­
sultivo chiamato ad espri­
mere pareri e a presentare 
proposte sui disegni di leg­
ge che riguardano la pub­
blica istruzione, le riforme, 
lo stato giuridico degli inse­
gnanti, il loro trasferimento, 
ecc. L'organismo uscente è 

Barriere 
architettoniche 
Inchiesta , 
sii 14 sindaci 

Per le barriere architettoniche non ancora abolite, 14 ordini 
di comparizione per omissione di atti d'ufficio sono slati 
spiccati dal pretore di Firenze Beniamino Deidda nei con­
fronti di altrettanti sindaci della provincia fiorentina. I, prov­
vedimenti riguardano il sindaco di Firenze, Massimo Bo-
gianckino (ne'la foto) equelli di Bagno a Ripòlf, Campi Bi-
senzio, Greve tn Chianti, Barbenno Val d'Elsa, Fiesole.,Im- , 
prunela. Lastra a Signa» Montespertoll, San Cascìano Val di'-
Pesa, Scandirci, Sesto Fiorentino, Sjgna, Tavernelle Vài di 
Pesa Gli amministratori dei 14 comuni non avrebbero pre­
sentato» secondo il pretore, entro il 28 febbraio 1987 i piani 
dettagliati per l'abolizione delle barriere àrchitettonicne ne- . 
gli edifici pubblici. ' 

Quattro persone sono .rima*' : 
s(c ustionate e due Intonsi- f 
cale d i fumo e. gas Iftjjn .ih-t 
cendio .divampato nel ìpor 
meriggio' jn un apparita-.. 
mento nel rione Forcella, a, 
Napoli, l'incendio, è riatp 

Quattordicenne 
costretta 
a prostituirsi 

Incendio 
a Napoli: 
il traffico blocca 
I pompieri 
— ^ ^ spénto' dai vigili cjel 
con noteveole ntardo a causa del caotico traffico cittadino 
che ha ostacolato l'arrivo dei soceprsì, Uno degli abitaqfl 
del rione ha aggredito un autista, prìrna che te polizta.lhter, 
venisse disperdendo 1 presenti, Neil Incendio sono rimasti,, 
ustionati l'inquilino dell'alloggio, Salvatore Rinaldi, la. figli» 
Angela, un operaio, Pasquale Ve.ttolieri, che stava sosUtuefc 
do la bombola di gas da chi è scaturita un'improvvisa fianv " 
mata, e il padre di quest'ultimo. Intossicati da) fumo, inve*, 
ce, Giuseppina Durante Vun vigile del fuoco, Antonio Ma­
riano. Tre anhi fa ci .furono numerose polemiche per il ritta 
do - dovuto agli intralci per le àuto in-sosta - nelle opera­
zioni di spegnimento di un incendio al quartieri spagnoli,!. 
nel quale morirono tre persone ì ' ,. 

MllOré a SCllOla - Mentre faceya esercizi alla/. 
nt>l l 'or» presenza di colmpagni/df, _ 
J« « -^» classe e dell'unità insegnar*-, 
OÌ g i n n a s t i c a .. te, durante l'ora di educa* ' 

zione fisica, uno studente 
leccese, Antonio Rizzò dì \% ' 
anni, è stato, collo da malo*,, 

^ ^ ^ ^ • ^ " " • " • T - re. È mqrto sùbito dopo &h , 
sere slato soccorso e ricoverato nel reparto di rianimazione.-, 
dell'ospedale civile «Vito Fazzi» di Lecce. Rizzo era alunno, 
della seconda media presso un istituto dì Manierino, a cin­
que chilometri dal capoluogo. Gli accertamenti sull'acca* 
duto sono diretti dal sostituto procuratore della Repubblica, • 
di Lecce, Francesco Mandoì, . __ t, 

Un episodio di prostituzione ' 
minorile è stato scoperto 
dai carabinieri a Sari,Gio­
vanni Valdamq., Dall/estate^ 
del 1987 al gennaio, 1#& . 

, L una quattordicenne. a. $*ta 
. costretta a subire, Incorar* 

^ • • • • , ™ sessuali con adulti. Là, pro­
cura delta Repubblica di Arezzo ha incnminato tre uomini 
ed una donna, tumidi San'Gkwanni. accusandoli di seque­
stro di persona, sfruttamento delta prostituzione, rapina ed 
estorsione. Diversi adulti che hanno avuto gli iKontricon 
la ragazzina (sembra per poche migliaia di tire<ad ogni ^ap­
puntamento») sono inyece accusati di atti di libidine vio­
lenta ed atti oscenirPer ifimomento hort è stata resa-(ròta &-
l'identità di nessuna delle persone "coinvolte In questi vi­
cenda. 

AutOltlObMtSta " Un brigadière del catrfblrtie-
ferita n n a arredilo e fento'c'on il 
j L J i catto della pistola Unìiuto-
da Carabiniere mobilita a> termine di un 
rfftiftfl HltA W P ' diverbio cominciato per l1* ' 
QOpO U n a IH? ^ d e t flj, f ag l i ami d £ 

i ' .-> rante rincroclù traile due 
— — — — — — • aito. Michele De fiartotói' 
meis, 34 anni, comandante; delia sezione Cedi Montatone1' 
ha colpito tre volte alia testa l'artigiano Mauro Cabpclli,ÌM'1 

anni, di Firenze, giudicato guaribile all'ospedale di EmpoliL 

in 20 giorni. Il fatto feawvnuto domehic anone nel preisf dt ' 
Montaionet'dopo che Cappelli aveva 'invitalo» con î farT' 
l'auto e he gli veniva incontro, quella1 di De BartOlomels, ad ' 
abbassare gli abbaglianti.1 il bngadierè siè fermato, e dotiti1 ' 
uno scambio di parole daìMinesrrinì l'due sbino scesi. Se-" 
condo il Cappelli, che si trovava con la móglie, 1) brigadière ' 
avrebbe estratto l'arma, prima puntandogliela alla tèsta e' 
poi usandola per sferrare tre colpi. 

Quattro rnwr di' rrefiritórìé! 
con la condizionale, sono' 
stati ìriftitti dal tribunale di 
Cagliari ad un «aspirante* 
topo d'appartamento che, 
introdottosi in un'abitazione 

' , percompiere un rurta, è"sta-
^ • • • ^ • • ^ » to trovai (ja | padrorie di ca­
sa beatamente addormerjtato su 'un lètto Salvatore Mitica-' „< 
li, 27 anni, ha spiegato' ai giudici di non essere riuscito > ' 
vincere la tentazione di scolarsi un'intera bottiglia di liquore v 

nnvenuta mento rovistava, nell'abitazione. La refurtiva',l< 

composta da monili d'oro e d'argento, due orologi ed alcu* '-
ne decine di migliaia di,1ire, sistemata accanto al ietto, era: 
stata recuperala dal oerubato mentre il tatìroancora dormì-

S'ubriaca..„ *, 
e s'addormenta 
mentre ruba: 
arrestato 

QIUSCPPI VITTORI 

• NELPCI C = 3 
Iniziative di oggl-per H Conortito. G, Berlinguer, Roma-

(cong scuola); P. Fassino, Scandiano (Re), V, Maini.' 
Roma (sez, acuoia),-A. Marghert, Modena; U Mazu, 
Bologna (sez. R, Tosarono. §• Morelli, Roma,(se*r 
Inps), R. Trivelli, Vignala (Mo). 

Manifestazioni di oggi! L. Turco, Genova, L. Libertini, Ve­
nezia-Treviso, M L. £an Giorgio, Piombino (Li), G San­
tini, Milano, S Sqave, Tonno. L. Violante, Palermo.^ -

da circa due anni in «proro-
gatio» e i suoi membri han­
no chiesto un ruolo più in­
cisivo per il «parlamentino» 
che sì sta per rinnovare e 
che dovrà affrontare quella 
che il ministro Galloni insi­
ste nel chiamare la «-stagio­
ne delle riforme* 

Le liste di candidati sono 
più di cento, ma la battaglia 
più aspra si svolge intorno 
alle 17 liste della scuota su­
periore La campagna elet­
torale è già iniziata da tem­
po e si chiuderà il 28 feb­
braio Per le elementari e te 
medie si potranno esprime­
re 4 preferenze, tre per le 
superiori e due per la ma­
terna Una per gli altri setto­
ri, dei dirigenti e dei perso­
nale non docente. 

RIPENSARE LA CITTA 

Incontro promosso dalle Commissioni Cultura 
ed Autonomie Locali della Direzione del PCI. 

MARTEDÌ 21 FEBBRAIO ore 9.30 
presso la Direzione del PCI 

sono invitati uomini di cultura, amministratori, 
dirigenti politici. 

introduce: GAVINO ANGIUS 
relazione: MARIO TRONTI 

conclude: GIUSEPPE CHIARANTE 

l'Unità 
Martedì 
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